SABATO NELL’ANTICO TESTAMENTO
(sostantivo Shabbat): cessazione in riferimento ad un lavoro o a qualcosa di creativo.

Improbabile da Šaebà (sette)

ORIGINE: chiaramente biblica. E’ presente in tutte le raccolte di leggi presenti nella Bibbia: 



Decalogo: Es 20,8-11 e Dt 5,12-16



Libro dell’Alleanza: Es 23,12



Decalogo cultuale: (Es 34,21)



Legge della Santità: Lv 23,3; 26,2

Codice sacerdotale: Es 31,12-17; 35,1-3; Nm 28,9ss.; cfr. Gn 2,2ss.; Es 16,5.22-30; Nm 15,32-36 


Inoltre c’è il chiaro riferimento della creazione in Gn 2

“Dio, nel settimo giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro. 3 Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli creando aveva fatto” (Gn 2,1-3)

MOTIVAZIONE: 

1. Riposo sabbatico di Dio: Con il lavoro dei sei giorni l’uomo imita l’attività creatrice di Dio, con il riposo sabbatico, imita il riposo sacro di Dio. (Es. 20 in riferimento a Gn 2,2)

2. Storico salvifico: Ricordare l’elezione da parte di Dio e la sua potenza manifestata soprattutto con l’uscita dall’Egitto. 
Ricordati che sei stato schiavo nel paese d’Egitto e che il Signore tuo Dio ti ha fatto uscire di là con mano potente e braccio teso; perciò il Signore tuo Dio ti ordina di osservare il giorno di sabato (Dt 5,15).
3. Umanitaria
 Il settimo giorno si dovrà riposare dalle fatiche. L’obbligo è esteso anche agli schiavi e agli animali, oggetto di sfruttamento. Il sabato diventa un’istituzione sociale a favore dei più deboli!

Per sei giorni farai i tuoi lavori, ma nel settimo giorno farai riposo, perché possano goder quiete il tuo bue e il tuo asino e possano respirare i figli della tua schiava e il forestiero. (Es 32,12) Non faranno alcun lavoro “né il forestiero, che sta entro le tue porte, perché il tuo schiavo e la tua schiava si riposino come te” (Dt 5, 14).

PRATICA DEL SABATO:

1. Periodo Preesilico

Nel periodo prima dell’esilio le norme erano abbastanza larghe. 

2 Re 11: Gli ebrei fanno rivolta contro l’usurpatrice Atalia proprio di sabato, senza riscontrarvi nessuna profanazione della festività. Alcuni secoli dopo nelle rivolte dei Maccabei in un primo momento i ribelli preferiscono farsi ammazzare da Antioco IV piuttosto che reagire profanando il giorno sacro al Signore (I Mc 2,29ss.; II Mc 6,10ss.). Solo dopo lunghe discussioni e grosse perdite si decise di considerare una legittima difesa in caso di pericolo di vita (I Mac 14,1.3). Inoltre i viaggi e i cambi di guardia erano permessi.

2. Periodo esilico e postesilico

Nel periodo esilico e post-esilico il sabato divenne uno dei elementi più qualificanti della pietà ebraica. Soprattutto in Ezechiele acquista il carattere di una confessione di fede per quelli rimasti in patria e per gli esuli in terra straniera. Esprimeva l’identità del popolo scelto e consacrato da Dio. Il segno dell’Allenza (Es 31,12-17; Nm 15,32).

Nel libro pseudo-epigrafe dei giubilei troviamo scritto: “Egli ci ha detto: mi voglio mettere da parte un popolo in mezzo a tutti gli altri; esso osserverà il mio sabato e io lo consacrerò perché sia il mio popolo e lo benedirò”. Ed più  avanti “Egli non ha consacrato alcun popolo e alcuna nazione per celebrare il sabato all’infuori del solo Israele”.

Il sabato è il segno dell’elezione divina! Il settimo giorno sarà per voi un giorno santo (Es 35, 1-3).

E’ per questo che diventa una norma sempre più restrittiva a vincolante per il popolo. Dice il Talmud che l’osservanza del sabato vale quanto quella degli altri comandamenti messi insieme (Talmud Jer., Ber 3c, 14ss.).

Questo ha portato ad un principio restrittivo: è meglio fare in più di quanto comandato che rischiare di mancare al precetto divino. La Mishnà elenca minuziosamente i principali lavori proibiti.

· I LAVORI PRINCIPALI PROIBITI: 40 MENO 1 

1) Seminare  2) arare 3) mietere 4) legare covoni 5) trebbiare 6) Togliere la pula 7) Cernere i prodotti 8) macinare 9) vagliare 10) impastare 11) cucinare 12) tosarela lana 13) lavarla 14) batterla, 15) tingerla 16) filare 17) Disporre il filo sul telaio 18) fare due maglie 19) tessere due fili 20) separare due fili 21) fare un nodo 22) sciogliere un nodo 23) cucire due punti 24) strappare per cucire due punti 25) cacciare un capriolo 26) scannarlo 27) scorticarlo 28) salarlo 29) lavorarne la pelle 30) raschiarla 31) tagliarla 32) scrivere due lettere dell’alfabeto 33) cancellare per scrivere due lettere dell’alfabeto 34) fabbricare e 35) abbattere case 36) accendere il fuoco e 37) spegnerlo 38) battere col martello (costruire la casa) 39) trasportare qualcosa da un posto all’altro.

· Spazio entro cui è consentito muoversi: 2000 bracci (circa 880 metri).

E’ così importante l’applicazione dello Shabbath che non farlo comporta la pena di morte (Nm 15,34).

 Il sabato è così importante da essere considerato la quintessenza del mondo futuro. I rabbi affermano che “Il Messia verrà se gli ebrei osserveranno lo Shabbath per due sabati consecutivi”

Particolarità del sabato:

· Che il vestito che indossi di sabato non sia come quello di tutti i giorni.

· Che il camminare di sabato non sia come quello di tutti i giorni,

· I tuoi affari sono proibiti, mentre sono consentiti quelli del cielo.

· Che il tuo parlare non sia come quello di tutti i giorni.

· LA GIOIA DEL SABATO: 

· Rab Jonan scrive: A ciascuno che festeggia il sabato nella gioia è concessa (da Dio) un’eredità immensa

· Rab Judah scrive: A ciascuno che festeggia il sabato nella gioia è concesso (da Dio) l’esaudimento dei desideri del suo cuore.

· CELEBRAZIONE AL TEMPIO: 

NUOVO TESTAMENTO: 

GESU’:  1) Signore del sabato: come Dio opera ed agisce sempre, così Lui, figlio di Dio.


2) Rigetta l’interpretazione restrittiva degli scribi. (Il sabato è per l’uomo non l’uomo per il sabato Mc 2,28). Per Gesù il sabato si può trasgredire non solo in pericolo di morte, ma tutte le volte che si fa del bene. La legge dell’amore è superiore alla legge del culto!

APOSTOLI: Inizialmente resta lo Shabbath come altre leggi giudaiche soprattutto nella comunità di Gerusalemme: At 2,1-46; 3,1; 10,9. Non dimentichiamo che i primi cristiani erano ebrei, ed erano normale che santificassero il sabato, come Gesù, recandosi al tempio o alla sinagoga per l’ascolto della Parola di Dio.

Ma subito dopo, soprattutto con S. Paolo, le prime comunità cristiane hanno sentito il bisogno di staccarsi, di avere tempi e spazi diversi attorno a Cristoe, soprattutto, venendosi a creare un distacco con mondo ebraico, i cristiani furono cacciati e considerati una setta, l’assemblea dei cristiani si compie abitualmente il giorno dopo il sabato, che ormai diventa il primo giorno della settimana.

At 20,7: l primo giorno della settimana ci eravamo riuniti a spezzare il pane e Paolo conversava con loro; e poiché doveva partire il giorno dopo, prolungò la conversazione fino a mezzanotte. 

Ap 1,10

Giovanni nel primo capitolo dell’Apocalisse parla della visione del risorto avuta “nel giorno del Signore” (en têkyriakê heméra) Rapito in estasi, nel giorno del Signore, udii dietro di me una voce potente, come di tromba, 

Siamo alla fine del I secolo, ormai i cristiani si distinguono dagli ebrei: sono piccole comunità vivaci che si riuniscono il giorno dopo il sabato: “il giorno del Signore”, perché è il giorno della Risurrezione, il giorno in cui la comunità lo celebra vivente in mezzo ad essa, nell’attesa della venuta finale.

TEOLOGIA DEL SABATO/DOMENICA:

Santificazione della giornata: 

1) Ricordare l’opera salvifica di Dio. 

- (Uscita dall’Egitto e tutte le volte in cui è stato vicino al popolo)

- (ricordare la salvezza operata e la sua azione costante nella nostra vita)

2) Centralità di Dio: culto particolare per celebrare la sua Signoria sul mondo.

Nel giorno di sabato offrirete due agnelli dell’anno, senza difetti; come oblazione due decimi di fior di farina intrisa in olio, con la sua libazione. (Lv 28,9)

3) Non è un semplice riposo dal lavoro. Per 6 giorni l’uomo è chiamato alla trasformazione e alla conquista dell’ambiente, ma il sabato è chiamato a rinunciarvi. In questo giorno l’uomo rinuncia al dominio sul creato, per riconoscere l’autorità di Dio.

4) La gioia e la festa

Sentiamo noi il senso il della festa?

